
La Sicilia brucia e va in fumo una delle
più belle riserve naturali dell’isola,
quella dello Zingaro, otto chilometri
lungo il mare che si incuneano nell’en-
troterra fra Scopello e san Vito Lo Ca-
po, fra la provincia di Palermo e quella
di Trapani.

A Palermo, intanto, le fiamme si me-
scolano con l’emergenza rifiuti perché
il primo grande incendio ha investito la
discarica di Bellolampo, vicina all’abita-
to. Ieri i focolai della discarica sembra
siano stati domati, il sindaco Orlando è
andato in sopralluogo per lanciare da lì
l’allarme: «Intorno ai rifiuti in generale
e intorno all’Amia, azienda per l’am-
biente di Palermo, si muovono interes-
si mafiosi». «Noi - ha aggiunto Orlando
- difenderemo Amia contro questi inte-
ressi criminali». «L’avvio di una nuova
amministrazione comunale dichiarata-
mente di rottura rispetto al malgover-
no della città e agli sprechi criminali
realizzati dalla dirigenza dell’Amia, la
imminente campagna elettorale regio-
nale possono essere motivi di manovre
strumentali da parte delle organizza-
zioni criminali e occasione per mettere
in atto azioni a favore di interessi incon-
fessabili volti a determinare il tracollo
dell’Amia e il passaggio della stessa nel-
le mani di immancabili gruppi specula-
tivi».

L’incendio della discarica ha prodot-

to allarme per la salute. Sia i roghi di
Bellolampo sia quelli che si sono diffusi
in città per eliminare i cumuli di im-
mondizia non raccolta, hanno liberato
sostanze che possono essere nocive, an-
che se gli esami fatti dall’Arpa non han-
no rilevato tassi di diossina particolar-
mente importanti. La magistratura ha
aperto una nuova inchiesta, che segue
a quella contro ignoti sulle cause
dell’incendio, sulla gestione dell’emer-
genza. I Pm vogliono accertare chi, tra
l’Arpa (l’agenzia ambientale) e l’Asp
(l’azienda sanitaria provinciale), avreb-
be dovuto monitorare la qualità
dell’aria nelle zone vicine al sito subito
dopo che le fiamme sono divampate, e
tenere sotto controllo la situazione. Il
procuratore aggiunto Ignazio De Fran-
cisci e il pm Geri Ferrara, che coordina-
no l’inchiesta, stanno scrivendo una re-
lazione che oggi integrerà l’intervento
che il Governo farà alla Camera sull’in-
cendio di Bellolampo. Gravi carenze,
intanto, emergono dai sopralluoghi de-
gli inquirenti nella discarica: assenza
dell’impianto antincendio, sterpaglie
accanto al sito, e i teloni che coprono i

cumuli di immondizia sono fermati
con grossi pneumatici, quindi con ma-
teriale altamente infiammabile.

Per l’incendio nella riserva naturale
dello Zingaro, che ha comportato per
precauzione anche l’evacuazione del
villaggio turistico di Calampiso, il sin-
daco di San Vito Lo Capo polemizza:
«Ci hanno lasciato soli», replica la pro-
tezione civile regionale che i Canadair
hanno risposto alle chiamate e sono sta-
ti al lavoro.

Incendi anche nel resto della Sicilia,
sull’Etna un gruppo di bambini scout
fra i sei e gli otto anni è stato portato in
salvo dai vigili del fuoco nei pressi di
Linguaglossa, sulle falde dell’Etna. Un
operaio forestale è precipitato in un
burrone mentre tentava di spegnere
un incendio che da due giorni interessa
la località Pietrasanta, nel comune di
Librizzi (Messina). Intanto a Castrono-
vo di Sicilia si sono svolti i funerali del
suo collega Francesco Pizzuto, 42 an-
ni, morto sabato scorso mentre parteci-
pava alle operazioni di spegnimento di
un rogo nel paesino palermitano. I fore-
stali siciliani sono stati, nei giorni scor-
si, al centro delle polemiche sugli spre-
chi della Regione Sicilia, ora la Cgil, nel
sottolineare il sacrificio di questi lavo-
ratori, sottolinea che il vero problema
sarebbe utilizzarli bene nella preven-
zione.

La Protezione civile, ovviamente, è
fortemente sotto pressione, per il com-
binarsi degli incendi che si sviluppano,
con il caldo torrido portato da
“Nerone”, con le frane e i rischi di piog-
ge torrenziali. Ieri al Centro operativo
aereo unificato sono arrivate 46 richie-
ste d’intervento aereo per gli incendi
boschivi: un dato che - sottolinea il Di-
partimento della Protezione civile se-
gna il picco stagionale.
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Sant ’Arcangelo è un
 paesino della Basilicata
inerpicato in mezzo alle col-

line della Val d’Agri, fondato in-
torno al VIII secolo a.c. dagli Eno-
tri, un antico popolo proveniente
dall’Arcadia, attuale regione del
Peloponneso. Oggi è una comuni-
tà di 6 mila abitanti, con una forte
vocazione agricola, che dopo qua-
si 30 secoli e ritornato ad essere
un luogo di approdo per persone
provenienti da tutte le parti del
mondo.

Insieme a Scanzano Jonico  è
una delle sedi della «Fondazione
Città della Pace», nata nel 2003
da un’idea di Betty Williams, pre-
mio Nobel per la pace nel 1974, e
fortemente sostenuta dal Presi-
dente della Regione De Filippo co-
me risposta all’idea di trasforma-
re questi territori in depositi di
scorie radioattive.

Collocata fra i territori di
Sant’Arcangelo e Scanzano Joni-
co, in collaborazione con il Mini-
stero degli Interni e con Unchr,
nel mese di gennaio di quest’anno
ha accolto i primi rifugiati politi-
ci, 11 persone, 6 adulti e 5 bambi-
ni, provenienti da diversi Paesi in
guerra.

Prima del loro arrivo le opera-
trici, guidate da Teresa, 30 anni,
tornata a Sant’Arcangelo dopo
una laurea in sociologia  a Roma,
studiano la caratteristiche so-
cio-culturali del nucleo familiare
per capire che tipo di alloggio pre-
disporre.  Poi una volta arrivati
gli ospiti, si fanno carico di tutte
le procedure per  consentire ai
profughi di vivere una vita il più
possibile normale, dall’iscrizione
dei figli a scuola al corso d’italia-
no, dal corso professionale per i
più giovani al corso per la patente
di guida per i più adulti.

I rifugiati possono sostare per
un periodo di 6 mesi che può al
massimo diventare di un anno.
Poi devono immettersi nel mon-
do del lavoro e nonostante l’impe-
gno della Fondazione, questa re-
sta la parte più complicata.

Gli abitanti del paese sono or-
gogliosi e entusiasti dell’arrivo
dei nuovi compaesani. Come mol-
ti altri paesi del sud anche
Sant’Arcangelo subisce le conse-
guenze di un’emigrazione senza
ritorno e l’arrivo di gente nuova,
con cultura e colore della pelle di-
versa, dà nuova linfa.

Cosi i vicini di casa si prendono
cura con premura di Joy, africana
al nono mese, portandole frutta e
verdure che raccolgono di giorno
nei campi. Condividono la passio-
ne per lo sport guardando insie-
me le partite di calcio e spesso si
promuovono confronti culinari.
Si sa il cibo può svolgere un gran-
de ruolo di mediazione culturale.

In pochi mesi la Fondazione ha
acquisito un ruolo importante nel
panorama lucano. L’obiettivo è
quello di stimolare il più possibile
le sinergie e le strutture che in
questo territorio si occupano d’in-
tegrazione e sviluppo. La sfida, co-
me ci racconta il direttore Valerio
Giambersio, è ambiziosa: trasfor-
mare la Basilicata da terra di con-
fino, che nel periodo fascista fu
luogo di esilio per migliaia di op-
positori, in terra di confine.

Sant’Arcangelo
terradi confine
dellanuova
accoglienza
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Oggi il governo riferisce
alla Camera sugli
incendi nella discarica
palermitana

Sicilia a fuoco, brucia «lo Zingaro»
Gli incendi vicino Palermo FOTO LAPRESSE

●In fiamme la riserva naturale di San Vito Lo
Capo ● Sopralluogo di Orlando alla discarica
di Bellolampo: «Interessi criminali» ● Ferito
un forestale ● Portato in salvo un gruppo di scout
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L’ATTENTATO DI BRINDISI

Nienterisarcimenti
alle ragazze ustionate
«Solodanniestetici»
«I segnipermanenti che alcune
ragazzedellascuola Morvillo
hannosubito per le ustioni
riportatenell’attentato sono
consideratidalla compagnia
assicurativadell’istituto soltanto
ripercussionidi tipoesteticoe
quindinon risarcibili». Lorende
noto l’avvocatoMauroResta, che
assiste le famigliedi alcune delle
ragazze.
Per l’attentato morì MelissaBassi,
16anni. VeronicaCapodieci, che si
trovavaconMelissaal momento
dell’esplosionevenne sottopostaa
undelicato interventochirurgico
nelquale i medici lehanno
ricostruito laparete addominale e
lagabbia toracica.Fu ricoverata
all’ospedaledi Lecce.
Altre tre studentesse furonoferite
ericoverate in prognosi riservata,
duesono entrate in salaoperatoria
pergraviustioni. Unadelle due fu
proprio la sorelladi Veronica
Capodieci, conprofonde ferite alle
gambe: fustata lei, negli attimi
successivi all’esplosione,ad
avvisaresubito la famigliache
qualcosadi graveera accaduto,
tacendoperò ledisperate
condizionidellapiù piccola che i
genitori scoprironouna voltagiunti
inospedale.Un’altra vittimafu
ricoverataconuna prognosi di 30
giorni.
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